
                                                                                                                                     

 

Al Sindaco 

Al Presidente del Consiglio Comunale 

 

ORDINE DEL GIORNO A SUPPORTO DELLA MANIFESTAZIONE “UNA PIAZZA PER 

L’EUROPA” DEL 15 MARZO A ROMA 

 

Premesso che 

- La manifestazione "Una Piazza per l’Europa" che si è svolta a Roma il 15 marzo 

nasce dall’appello pubblico lanciato dal giornalista e scrittore Michele Serra sulle 

pagine di “La Repubblica”.  

- Michele Serra ha proposto un grande raduno apartitico per riaffermare i valori 

fondanti dell’Unione europea, invitando cittadini, amministratori locali, sindacati e 

movimenti civici a unirsi sotto un’unica bandiera: quella dell’Europa.  

- La manifestazione per l'Europa nasce con il desiderio di riaffermare con forza 

l’importanza dei valori europei in questo particolare momento storico, e per ribadire 

con convinzione il progetto comune che ha garantito democrazia, pace, libertà, diritti 

e progresso;  

 

Considerato che, 

- l’aggressione militare dell’Ucraina da parte della Russia di Putin ha mostrato la 

volontà di colpire l’ordine internazionale basato su regole, minacciando la sicurezza 

globale e in particolare dell’Europa; 

- la nuova amministrazione Trump – con le sue decisioni che minano le istituzioni del 

multilateralismo (a partire dalle sanzioni alla Corte Penale Internazionale), con le 

ostilità aperte nei confronti dell’Europa, con la dichiarazione che la sicurezza europea 

non è più una priorità strategica e i dubbi sull’impegno nell’Alleanza atlantica – pone 

ai principi fondativi dell’Europa Unita sfide e minacce senza precedenti; 

Considerato altresì che  

- mai come oggi appare attuale lo spirito del Manifesto di Ventotene, che resta la stella 

polare del processo di unificazione europea; 



- l’Unione europea ha l’urgenza di mettere in campo una risposta all’altezza di questo 

tornante della storia, con una svolta nel segno dell’integrazione e della solidarietà tra 

i paesi membri, affermando a pieno la sua autonomia strategica, difendendo e 

promuovendo i pilastri della sua fondazione, la democrazia, lo stato di diritto;  

- ai fini della realizzazione di una piena autonomia strategica europea, è cruciale la 

definizione di una vera politica estera comune a servizio dell’ideale fondativo di 

un’Europa progetto di pace: strumentale ma essenziale a questo obiettivo è la 

creazione di una “difesa unitaria”, superando la mancanza di volontà politica degli 

Stati membri che tenda all’orizzonte federalista di una vera e propria difesa comune; 

- la difesa non può essere considerata un bene pubblico separato dal benessere 

sociale, ma è parte integrante di una strategia globale che prevede di garantire non 

solo la sicurezza fisica dei cittadini europei, ma anche la loro sicurezza e la coesione 

sociale ed economica; tanto più che l’affermazione dei nazionalismi disgregatori 

dell’unità europea determina nei cittadini anche la percezione di insicurezza 

economica e sociale, nonché la paura nei confronti delle sfide globali; 

Tutto ciò premesso e considerato si impegnano il Sindaco, la Giunta ed il 

Consiglio Comunale tutto: 

- a sostenere in tutte le sedi opportune che solo un’Europa più unita, più solida, forte 

dei suoi principi fondativi e convinta che il processo integrativo debba accelerare, è 

la strada per far fronte al presente e costruire un futuro migliore per tutti; 

- a promuovere iniziative culturali che raccontino il processo di costruzione europea, i 

suoi valori fondanti, le competenze attuali e le prospettive future. 

 

I gruppi consiliari 

 Partito Democratico 
Uniti per Correggio 

 Noi Giovani 


